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ROMA  Accoglienza col botto 
in Borsa per l'operazione che do-
po l'Opa porterà Tod's a dare 
l'addio a Piazza Affari. All'indo-
mani dell'annuncio del rastrel-
lamento delle azioni e del conse-
guente delisting, i titoli del mar-
chio storico del Made in Italy gui-
dato da Diego e Andrea Della 
Valle hanno spiccato il volo nel-
le contrattazioni avvicinandosi 
rapidamente al prezzo dell'O-
pa. L'azione Tod's ha chiuso con 
un rialzo del 18,37% a 43,04 eu-
ro, poco sopra i 43 euro ad azio-
ne dell'offerta lanciata domeni-

ca da Crown Bidco. Quest'ulti-
ma, interamente controllata da 
un fondo privato gestito da una 
società affiliata di L Catterton 
Management Limited, ha lancia-
to l'Opa sul 36% del capitale del 
gruppo dei Della Valle, con un 
premio del 17,59%, per un valo-
re dell'operazione fissato a 512 
milioni di euro.Crown Bidco ha 
smentito i rumors secondo cui 
l'operazione farebbe di fatto fini-
re Tod's sotto l'ombrello Lvmh, 
visto che il fondo L Catterton è 
nato nel 2016 da una partner-
ship tra la società di private equi-

ty Catterton e il colosso del lusso 
di Bernard Arnault. Crown Bid-
co, ha tenuto a precisare una no-
ta di L Catterton, è l'unico offe-
rente dell'Opa per Tod's e, in 
quanto  tale,  l'unico  soggetto  
che acquisterà e pagherà le azio-
ni portate in adesione, attraver-
so  conferimenti  di  capitale  
nell'offerente che saranno effet-
tuati dai fondi L Catterton. La fa-
miglia Della Valle aderirà all'of-
ferta cedendo il  10,45% delle 
proprie  azioni,  mantenendo  
quindi il controllo esclusivo su 
Tod's. Delphine, controllata di 

Lvmh e azionista di minoranza 
di Tod's, manterrà la partecipa-
zione esistente. L Catterton, vie-
ne ribadito, «non è controllata 
da Lvmh, che è titolare solo di 
una percentuale di minoranza 
degli investimenti in L Catter-
ton» e quest'ultima «opera in 
modo completamente indipen-
dente da Lvmh ed ha la discre-
zione esclusiva sulle decisioni 
di investimento e di gestione del 
portafoglio». Lvmh non aderirà 
all'offerta né acquisirà alcuna 
azione,  mantenendo  l'attuale  
partecipazione nella società.

ROMA  Invitalia e Arcelor 
Mittal  dialogano  ancora.  Le  
trattative per il futuro di Ac-
ciaierie  d'Italia  proseguono  
sul filo di lana. Ma di tempo, 
come avvertono sindacati e 
Confindustria, non ne è rima-
sto molto per salvaguardare 
lo stabilimento. Le parti stan-
no cercando di disegnare un 
meccanismo che consenta ad 
Arcelor  Mittal  di  uscire  da  
AdI senza che il governo deb-
ba ricorrere all'amministra-
zione straordinaria. Lo stru-
mento del commissariamen-
to è pronto e attivabile in qual-
siasi momento, come ha ricor-
dato il ministro delle Imprese 
e del Made in Italy, Adolfo Ur-
so, ma lo scorrere dei giorni al-
larma i sindacati. Fim, Fiom e 
Uilm hanno annunciato che 
in assenza di una risposta del-
la presidenza del Consiglio al-
la richiesta d'incontro, invia-
ta il 5 febbraio, si autoconvo-
cheranno a Palazzo Chigi. «Il 
tempo è ormai scaduto, il de-
grado degli stabilimenti è in-
sostenibile», scrivono le sigle 
in una nota congiunta, poi l'af-
fondo: «Da giorni sembrereb-
be essere in atto una trattati-
va segreta tra i soci di Acciaie-
rie d'Italia alla ricerca di una 
soluzione  condivisa  per  il  
cambio di gestione, in assen-
za di confronto con le organiz-
zazioni sindacali. È inaccetta-
bile che dopo due decreti vo-
luti dal governo per estromet-
tere Mittal, con l'attivazione 
dell'amministrazione straor-
dinaria, la situazione e il futu-
ro dell'ex Ilva rimangano nel-
la totale incertezza». L'ipote-
si del commissariamento re-
sta  la  più  concreta,  date  le  
mosse dell'esecutivo che ha 
varato due decreti per la pro-
cedura e interventi per le im-
prese dell'indotto. 

EX ILVA
INVITALIA E MITTAL
ULTIME TRATTATIVE
I SINDACATI
«TEMPO SCADUTO»

ROMA   Quattro  industriali  in  
corsa per la presidenza di Confin-
dustria: Edoardo Garrone, Anto-
nio  Gozzi,  Alberto  Marenghi,  
Emanuele Orsini. Alle candidatu-
re definitive si arriverà con il lavo-
ro della  commissione  dei  saggi  
che dovrà sondare orientamenti, 

consenso e aspettative dell’orga-
nismo di rappresentanza con la 
possibilità sia di nuove candidatu-
re sia di eventuali passi indietro. 
C'è chi auspica un candidato uni-
co, (come fu con Montezemolo e 
Marcegaglia), ma è più probabile, 
che si profili una sfida a due. Gli os-

servatori appaiono convinti che 
la partita sia ancora aperta. Il voto 
determinante sarà il 4 aprile quan-
do il consiglio generale designerà 
il nome da proporre all'assemblea 
per l'elezione, il 23 maggio. C'è un 
derby ligure tra il presidente del 
Sole  24  Ore,  Edoardo  Garrone,  

classe 1961, azionista di Erg, e il 
presidente di Federacciai, Anto-
nio Gozzi, 1954, azionista di Dufer-
co. Alberto Marenghi è vicepresi-
dente di Confindustria con la dele-
ga per l'organizzazione, lo svilup-
po ed il marketing: Mantova, clas-
se 1976, guida la storica Cartiera 
Mantovana ed è fondatore di Car-
tiera Galliera e Sumus Italia. An-
che Orsini, classe 1973, imprendi-
tore nell'edilizia in legno con Si-
stem Costruzioni e nell'alimenta-
re con Tino Prosciutti è un vicepre-
sidente uscente di Confindustria.

MILANO  Saras cade in Borsa 
dopo l'accordo raggiunto dalla 
famiglia Moratti per cedere al 
colosso olandese Vitol la sua 
quota nella raffineria sarda di 
Sarroch, una delle più grandi 
del Mediterraneo. Il gruppo pe-
trolifero, che è arrivato a perde-
re più del 7%, ha chiuso in calo 
del 3,7%, a 1,72 euro, deluden-
do un mercato che confidava in 
un'offerta più generosa.
Intanto i sindacati esprimono 
«disagio  e  preoccupazione»  
per il passaggio «in mano ad 
una multinazionale straniera» 
di un'altra «un'importante so-
cietà italiana»,  ha dichiarato  
Daniela Piras, segretaria gene-
rale Uiltec. 
«Il gruppo Vitol ha risorse e ca-
pacità per garantire continuità 
e sviluppo rispetto al mercato 
internazionale»  ma  «questa  
potenzialità va ora condivisa 
con il sindacato che attende di 
conoscere dalla nuova proprie-
tà i contenuti della nuova pro-
spettiva industriale». L'ultima 
parola spetterà al governo che, 
grazie ai poteri del golden po-
wer, potrà dire la sua sul desti-
no di un asset strategico per la 
politica energetica italiana, vi-
sto che dal sito di Sarroch, nel 
cuore del Mediterraneo, esco-

no 300 mila barili al giorno di 
prodotti raffinati, pari a 15 mi-
lioni di tonnellate all'anno e a 
circa un quinto della lavorazio-
ne complessiva nazionale. La 
cessione a un «primario opera-
tore industriale» dotato di risor-
se  «relazionali,  finanziarie  e  
manageriali  necessarie  per  
competere nell'attuale conte-
sto di mercato internazionale» 
è «la miglior garanzia per il futu-
ro successo» di Sarroch, ha ras-
sicurato il presidente e ad di Sa-
ras, Massimo Moratti.
Mentre il  ceo  degli  olandesi,  
Russell  Hardy,  ha  promesso  
continuità in termini «di gestio-
ne diligente, operazioni sicure 
e supporto alla comunità locale 
e ai dipendenti» e ha assicurato 
che l'acquisizione «rafforzerà 
la sicurezza energetica euro-
pea e migliorerà l'approvvigio-
namento di un impianto chia-
ve». 
Vitol, che sta trattando anche 
l'acquisto del rigassificatore di 
Rovigo, grazie a Saras aumente-
rà a 800 mila barili al giorno la 
la sua capacità di raffinazione. 
Il  mercato scommette che la 
cessione possa andare a buon fi-
ne, anche alla luce del prece-
dente di Priolo, la raffineria sici-
liana venduta nel 2012 da Erg a 

Lukoil  e acquistata  lo  scorso 
maggio dal gruppo cipriota Goi 
Energy, affiancato dal gigante 
del trading Trafigura (azionista 
anche di Saras con il 10% del ca-
pitale). In quell'occasione il go-

verno approvò la cessione con-
dizionandola a garanzie in te-
ma di occupazione, livelli pro-
duttivi,  tutela  ambientale  e  
tracciabilità delle forniture di 
petrolio.

E altrettanto potrebbe fare con 
Saras. «Anche se la raffineria di 
Sarroch in Sardegna rappresen-
ta un asset strategico per l'Ita-
lia, ci attendiamo che l'opera-
zione possa ottenere semaforo 
verde», commentano gli anali-
sti di Intermonte. E la chiusura 
di Saras a un valore non distan-
te dagli 1,75 euro a cui Vitol do-
vrà lanciare l'opa una volta in 
possesso delle azioni dei Morat-
ti dimostra come la Borsa accre-
diti questo scenario. Ciò non si-
gnifica che il mercato abbia fe-
steggiato: Saras ha perso il 3,7% 
dopo che venerdì si era issata fi-
no a superare gli 1,9 euro ad 
azione in scia alle indiscrezioni 
di  stampa  che  ipotizzavano  
un'opa a un prezzo di 2,2 euro, 
superiore del 25% a quello poi 
effettivamente concordato tra 
i Moratti e Vitol.
La Consob ha avviato gli accer-
tamenti di routine in presenza 
di  transazioni  straordinarie,  
tra cui il monitoraggio dell'ope-
ratività sul titolo a monte e a val-
le dell'annuncio dell'accordo, 
anche alla luce del flusso infor-
mativo. Si tratta di attività a 360 
gradi, che coinvolgeranno tutti 
i soggetti coinvolti, incluse le 
comunicazioni al mercato del-
la famiglia Moratti. 

Saras Il titolo soffre in Borsa
Dopo la cessione della famiglia Moratti, perde il 3,7% a 1,72 euro. Dal governo possibile il golden power
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Economia

Tod’s Opa e delisting: successo doppio
I Della Valle restano alla guida. Smentiti i rumors su Lvmh: «Non acquisirà alcuna azione»

L’ad della Tod’s Diego Della Valle

Il logo di Confindustria (Ansa)

Confindustria Al via la corsa per la presidenza
Da Garrone a Gozzi, in 4 per il dopo Bonomi


